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Guidare trattore? Facile come un triciclo 
Si suonava la sannonica e si posava tutti insieme davanti al carro. Eravamo così 

947 
La famiglia Turrini A gran completo in posa sul carro di campagna nel podere di Anzola dell'Emilia 
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Lo scrittore «La mia città sta in mezzo al Mediterraneo come maggio in mezzo ai mesi» 

Spezie napoletane 
Erri De Luca torna oggi al Ridotto assieme alla nipote cantante: 
«Racconterò storie del mondo che dal Sud arrivano a Sarajevo» 

Torna anche quest'anno al teatro 
Ridotto Erri De Luca, con un recital 
dedicato a questo piccolo spazio tea-
trale di resistenza della periferia bolo-
gnese. Da anni ormai la sua presenza 
qui è una consuetudine (e ci spiega il 
perché lui stesso), tanto che la serata 
si intitola Rieccomi al Ridotto. L'auto-
re di Tu, mio, romanzo d'amore e for-
mazione, e di Ti sembra il caso?, un 
dialogo a distanza con il biologo mo-
lecolare Paolo Sassone-Corsi sulla na-
tura delle cose che ci circondano -
per citare solo i suoi ultimi libri, usci-
ti quest'anno -, arriva alla Casa delle 
culture e dei teatri di via Marco Emi-
lio Lepido 255 di Lavino di Mezzo og-
gi alle 21 (ingresso 15 euro, ridotto 
12, info 051/402051). 

Cosa succederà stasera? 
«Conto di tenere compagnia con 

canzoni e racconti alle persone che si 
muovono per venire a sentire delle 
storie, insieme alla mia nipotina Au-
rora De Luca, che ha 23 anni e una bel-
la voce». 

Che cosa narrerete? 
«Storie del Novecento, che si svol-

gono in giro per il mondo, con una 
spezia fondamentale che è il Sud. Par-
tendo da Napoli, finiremo a Sa-
rajevo». 

Con canzoni napoletane? 
«Sì, varie. Tra le altre Era de mag-

gio, perché Napoli è una città che sta 
in mezzo al Mediterraneo come mag-
gio sta in mezzo ai mesi. Raccontia-
mo vicende che ancora ci riguarda-
no». 

Per esempio? 
«Storie di emigrazione e di immi-

grazione. Il Novecento è il secolo che 
ha spostato più persone da un conti-
nente all'altro. E questo fenomeno sa-
rà ricordato più delle guerre che lo  

hanno insanguinato». 
E ancora? 
«Stringiamo la mano a Chaplin, 

con una paginetta che ho scritto su di 
lui. Il più bel regalo del secolo passa-
to forse è stato il cinema, con i suoi 
inquilini. Un altro titolare di racconto 
sarà Che Guevara: le rivoluzioni poli-
tiche hanno cambiato i connotati al 
pianeta, abbattendo regimi tirannici, 
accendendo speranze, alimentando 
una febbre inestinguibile». 

In quelle rivoluzioni lei si è rico-
nosciuto? 

«Io ho fatto parte dell'ultima gene-
razione rivoluzionaria del Novecen-
to, portatrice di un morbo durato va- 

ri decenni, più lungo in Italia che al-
trove nel Continente». 

Che esiti ha avuto? 
«Ha ubbidito all'ordine del giorno 

del mondo, non era un'irritazione di 
condominio. Respirava, conosceva 
su scala mondiale: dalle nostre stanze 
sono passati militanti sudamericani, 
africani, irlandesi e di molti altri luo-
ghi». 

Concludete il viaggio a Sarajevo 
«Sarajevo ha rappresentato il ritor-

no della guerra a fine secolo, il più 
lungo assedio della storia d'Europa 
mentre l'Europa ricca prosperava ille-
sa. Leggeremo poesie di Izet Sarajlic e 
Aurora canterà una mia ballata per 

una prigioniera». 
Come mai questi affettuosi, ri-

torni al Ridotto? 
«Rispondo del mio affetto perso-

nale per Renzo Filippetti. Provenia-
mo dalla stessa storia politica, da 
quell'organizzazione rivoluzionaria 
che si chiamava Lotta Continua». 

Avete mantenuto stretti i legami 
anche dopo la fine di quell'espe-
rienza? 

«No. Ci si annusa di nuovo e si ca-
pisce se ci assomigliamo ancora o 
no. Con Renzo è capitato: con altri 
no». 

Massimo Marino 
0 RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Ospedali, la lunga estate dei tagli: via 300 letti 
Sale operatorie chiuse e reparti accorpati. I sindacati: potrebbero essere misure definitive 

TRECENTO posti letto in meno, decine di re-
parti chiusi, sale operatorie a ritmo ridotto. 
Dal Maggiore agli ospedali di provincia, ecco il 
piano di chiusure estivo dell'Ausl di Bologna. 
Un piano che, come anticipato daRepubblica, 
durerà più a lungo rispetto agli anni passati: la 
riduzione dei servizi è prevista fino al 30 set-
tembre e soprattutto — osservano i sindacati 
— c'è il timore che molte attività non riaprano 
mai più per via dei tagli o della mancanza di 
personale. 

Nelle corsie del Maggiore si farà a meno di 

oltre 80 posti letto, mentre saranno accorpati i 
reparti di chirurgia vascolare, urologia e chi-
rurgia toracica e quelli di geriatria e riabilita-
zione. Sarà chiuso il day surgery ortopedico e 
l'attività delle sale operatorie sarà dimezzata: 
in agosto alcune sale saranno attive per 80 ore 
a settimana invece che 144 e sarà ridotta del 
50% l'attività di ginecologia. Al Bellaria, dove i 
posti in meno saranno quasi cento, resteran-
no chiusi i reparti di cardiologia, radioterapia 
e neuropsichiatria infantile. Tre chirurgie sa-
ranno accorpate e tre sale operatorie non sa- 

ranno attive. Infine gli ospedali di provincia, 
messia dura prova: oltre 20 p o sti letto in meno 
e quattro reparti accorpati a San Giovanni in 
Persiceto. Chirurgia solo in dayhospital a B az-
zano, sospesa la lungo degenza a Bentivoglio. 

I sindacati sono sul piede di guerra. Lu-
nedì la Cgil illustrerà una serie di iniziative 
contro gli sprechi in sanità, mentre oggi la 
Cisl ha organizzato un'assemblea sulla ma-
ternità del Maggiore. 

(r. d. r.) 
C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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MAGGIORE 
Più di 80 posti letto in 
meno. L'attività di alcune 
sale operatorie passa da 
144 a 80 ore a settimana, 
operazioni ginecologiche 
ridotte del 50%. Diverse 
chirurgie accorpate 

   

BUDRIO 
Dirà addio ai posti letto di 
riabilitazione, che da 
ottobre saranno trasferiti 
a San Giovanni. Chiude la 
degenza di chirurgia, che 
sarà accorpata a 
ginecologia e ortopedia 

  

         

         

    

  

BENTNOGLIO 
Chiudono il day hospital 
cardiologico e un intero 
reparto di lungodegenza. 
Le sale operatorie 
passano da tre a una, 
ortopedia ridotta, 40 posti 
letto in meno 

   

BAllANO 
Si farà a meno di venti 
posti letto. Le attività di 
chirurgia saranno svolte 
solo in day hospital. 
Accorpati i reparti di 
ginecologia, ortopedia, 
oculistica e medicina 

  

         

    

  

BELLARIA 
Qui i letti in meno sono 
quasi cento. Tre chirurgie 
verranno accorpate 
mentre chiudono i reparti 
di neuropsichiatria 
infantile, cardiologia e 
parte di oncologia 

   

SAN GIOVANNI 
Diventerà un hub della 
riabilitazione. Nel 
frattempo, in estate, 
chiudono oculistica, 
medicina e quattro sale 
operatorie tra le quali 
senologia 
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"Non ha senso avere 
più strutture che fanno 
la stessa cosa, operiamo 
in rete col Sant'Orsola" 

Massimo Ann icch iarico 
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Annicchiarico: "Vedremo la tenuta dei servizi" 
Prime misure varate dell'Ausl. I sindacati: forse sono permanenti 

Ospedali, ecco i tagli 
l'estate toglie 300 letti 

ROSARIO DI RAI MONDO 

NON vogliamo chiudere nulla ma dobbiamo affrontare un conte- 
« 	sto che cambia in continuazione. Nei prossimi me si valuteremo 

se riorganizzare alcuni servizi». Massimo Annicchiarico, diret-
tore sanitario dell'Ausl di B ologna, rifiuta l' equazione tra sospensione estiva 
delle attività negli ospedali e la loro cancellazione definitiva a causa dei tagli 

SEGUE A PAGINAV 

Massimo Annicchiarico, direttore sanitario dell'Ausl di Bologna: "Non mi nascondo dietro a un dito" 

"Per adesso è solo un piano ferie 
ma valuteremo la tenuta dei servizi" 

(segue dalla prima di cronaca) 

ROSARIO DI RAIMONDO 

D IRETTORE Annicchiari-
co, ritiene quindi che quel-
lo dei sindacati sia un al- 

larme ingiustificato? 
«Questo è un piano di riduzione 

estiva per garantire le ferie ai di-
pendenti, non rappresentala pre-
messa a chiusure successive. Ma 
nel corso dei prossimi quattro me-
si — un intervallo di tempo lungo -
dovremo adeguarci a eventuali 
iniziative nazionali o a regola-
menti locali. In quel caso dovremo 
intervenire. È ovvio che, estate a 
parte, sono necessarie procedure 
volte a riorganizzare le attività, 
sulle quali lavoriamo da un anno». 

Del resto non ci sono abba-
stanza infermieri per tenere in 
piedi i reparti. 

«Quello del personale è un ar- 

gomento reale. La riduzione del fi-
nanziamento ha posto vincoli og-
gettivi. L'organizzazione delle at-
tività deve essere congrua con il 
numero di lavoratori che abbia-
mo». 

Non a caso il piano ferie di que-
st'anno è più duro rispetto al pas-
sato. 

«Alcuni interventi sono più 
prolungati nel tempo, alcune ri- 

duzioni più lunghe. Si è guardato 
con attenzione all'aspetto della 
sostenibilità per mantenere 
un'offerta di servizi adeguata. E la 
lunghezza del piano è anche do-
vuta al fatto che abbiamo modelli 
di gestione delle patologie che 
stanno cambiando: la risposta ai 
pazienti non è soltanto ospedalie-
ra». 

Negli ospedali di provincia 

cambierà? 
«Andiamo avanti nel definire la 

vocazione di ogni struttura. A ot-
tobre, ad esempio, ipostiletto del-
la riabilitazione di Budrio riapri-
ranno a S an Giovanni inP ersiceto, 
che vogliamo trasformare in un 
hub per queste attività. Scelte si-
mili sono state fatte al Bellaria». 

Per quanto riguarda la "rete" 
traAusl e Sant'Orsola, ci sono no-
vità in cantiere? 

«Si è intensificata la collabora-
zione, il trasferimento della chi-
rurgia pediatrica è un esempio. 
Stiamo lavorando per un'integra-
zione dei servizi, ad esempio per 
quelle patologie  dove i volumi so-
no molto piccoli e non ha senso 
avere due o tre reparti che fanno la 
stessa cosa. Per noi ci sono tre ele-
menti necessari nella riorganizza-
zione: qualità dei servizi, sicurez-
za dei lavoratori e dei pazienti». 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Erri De Luca torna al Ridotto 
per scommessa e per amicizia 

Lo scrittore 
Erri De Luca 
stasera al 
teatro Ridotto 
con un testo 
scritto per 
l'occasione 

Rie ccomi al Ridotto» è il titolo per un 
nuovo spettacolo, quasi un' esclama- 
ione, che segna il ritorno di Erri De 

Luca alla Casa delle Culture di Renzo Filippetti, 
questa sera alle 21. Monologo scritto apposita-
mente per la stagione del Teatro Ridotto che ha 
come linea guida il motto «La conquista dell'inu-
tile, il ritorno delle lucciole». Non è la prima volta 
che lo scrittore calca il piccolo palcoscenico bolo-
gnese, legato da un'amicizia con Renzo Filippet-
ti che risale agli anni '70, quando entrambi mili-
tavano in Lotta Continua. «Questo è un luogo che 
richiede scommesse, proprio perché si trova in 
periferia - spiega lo scrittore -. Quello che si fa de-
ve valere lo spostamento. Io lo vedo come un luo-
go tranquillo, vivo, che vale la pena di frequenta-
re». Ingresso 15 euro; info: 051402051. (p.n.) 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Le possibili modifiche 

 

Pagamenti Pa 
più vicini anche 
per 1'«in-house» 
ROMA 

Un intervento per sblocca-
re anche i pagamenti delle sode-
tà in house degli enti locali e pro-
cedure di certificazione più flui-
de e veloci. Su questi due fronti 
il decreto sblocca debiti potreb-
be cambiare volto, così come su 
altri aspetti messi al centro de-
gli oltre 65o emendamenti depo-
sitati ieri in commissione spe-
ciale alla Camera (quasi la metà 
a firma di deputati Pd e Pdl). 

I tempi in Parlamento, tutta-
via, potrebbero allungarsi e l'ap-
prodo in Aula slittare oltre il pre-
visto 6 maggio, per consentire 
alla commissione di confrontar-
si con il nuovo Governo e il nuo-
vo ministro dell'Economia. In-
tanto, domani, si procederà con 
l'avvio dell'esame di ammissibi-
lità da parte della presidenza. 

Per il ministro dell'Economia 
Vittorio Grilli bisogna ad ogni 
costo garantire un'attuazione 
rapida, a partire dalla registra-
zione delle Pa sulla piattaforma 
del Tesoro entro il 29 aprile: 
quello che «vedo oggi non mi la-
scia assolutamente tranquillo 
che per quella data tutti abbiano 
fatto il loro dovere. Lancio un ri-
chiamo a tutti sul territorio». 

Le criticità tecniche (su vari 
punti del decreto) non manca-
no e, ha sottolineato ieri anche 
la Corte dei conti, «potrebbero 
incidere sull'attuazione e sul 
raggiungimento dei risultati at-
tesi». Tra i temi di discussione 
c'è anche la possibilità di au-
mentare la dote per il 2014 (at-
tualmente sono previsti poco 
meno di 20 miliardi per il 2013 e 
altrettanti per il 2014) con l'al-
lentamento del patto di stabili-
tà interno anche per il prossi-
mo anno, liberando circa 7,5 mi-
liardi aggiuntivi (si veda Il Sole 
24 Ore del 21 aprile). Molto di 
più ad ogni modo si potrà fare 
dal 2o15 in p oi come ha spiegato 
anche Banca d'Italia, intervenu-
ta ieri in audizione sul Def. Sem-
brano esserci «margini di inter-
vento per la restituzione di ulte-
riori quote di debiti dal 2015 in 
poi, dell'ordine di 20 miliardi» 
ha osservato il direttore centra-
le per la ricerca economica di 
Banca d'Italia Daniele Franco, 
sostenendo che «sarebbe me- 

glio definire» gli ulteriori paga-
menti «anche scaglionando i 
tempi, perché darebbe un qua-
dro di certezze». 

Di maggiori certezze, secon-
do le associazioni delle impre-
se, ci sarebbe bisogno su diversi 
punti del provvedimento. In al-
cuni casi sono già in lavorazio-
ne modifiche condivise con buo-
n e chance di arrivare al traguar-
do, come per il delicato capitolo 
delle società in house partecipa-
te dagli enti locali. Arriverà in-
fatti una modifica per garantire 
anche l'afflusso dei pagamenti 
da questo livello di committen- 

MIARME WATT UMION E 
Grilli: preoccupato da ritardi 

in vista della prima 

scadenza del 29 aprile 

Banca d'Italia: dal 2015 

margini per altri 20 miliardi 

za, sciogliendo i dubbi generati 
dal decreto, piuttosto vago sui 
vincoli di destinazione. Cantie-
re più che mai aperto sulla certi-
ficazione. Il decreto stabilisce 
che le Pa, utilizzando la piatta-
forma digitale, devono comuni-
care l'elenco completo dei debi-
ti. In caso di omessa o erronea 
comunicazione, il creditore 
può richiedere l'integrazione e 
in assenza di risposte entro 15 
giorni può presentare istanza di 
nomina di un commissario ad 
acta. Tra gli emendamenti, 
spunta la possibilità di sostitui-
re quest'ultimo passaggio conia 
più semplice formula del silen-
zio assenso. 

Altra novità in arrivo: termi-
ni perentori per le pubbliche 
amministrazioni che devono 
saldare i crediti. Si cercherà di 
ovviare a uno dei principali 
punti deboli del decreto, che re-
gola i rapporti tra i vari livelli di 
governo e fissa dei termini en-
tro i quali le Pa possono ottene-
re la liquidità di cui necessita-
no ma lascia nell'incertezza il 
passaggio successivo, cioè il 
trasferimento di queste risorse 
ai creditori. 

Vimi  itonrealetngeodui

ard

,ei Lds  ibi,d 

per la

oeccscutall aa 1.«0; “n 

intende ° 
	

e 

house dntl delle 
	

"g re 
Pagarne 	

re 

rma che 

Agarrriavnet9eugnlia 
 modifica 

lso°cceilett società in 

Paga_de anche Mica 
pe 

destinazione
piuttosto
dd l cub 11m  geeninttvtei aedg4nautz-  la sui

sc iogliendoi 

pe r 

 decreto, i  

L'opzione silenzio assenso  

richiedere
e rctai fs

i adzi m ssa °er 

	

i er ei iscurlet 	

oea 

 

I n 

 e o 

erronea  
comunicazio 

	

assenza di risposte 	 ineazein°tnroe el5 
giorni può presentare istanza 
di nomina di uncommissario 

spuntala pogssi íebmilietàndd4i menti' 
 ad acta. Tra 

sostituire quest'ultimo 
passaggio con  le v 
formula del silenzilu semPlice  oa_ssenso 

C. Fo. 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 

Kiproauzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 
Pagina 10 di 16



Pagina 8 
    

24/04/2013 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 331.753 

Diffusione: 262.360 

pressunE 

ll'erld CAS 
Direttore Responsabile: Roberto Napoletano 

   

INTERVISTA Gianluca Garbi 

«Equiparare crediti 
sanitari e statali» 
Gianni Trovati 
MILANO 

«Ipotizziamo che i debiti 
complessivi della pubblica am-
ministrazione siano 90 miliar-
di: dal momento che in media 
il debito unitario vale 3mila eu-
ro, si tratta di 6o milioni di fat-
ture. Imputarle tutte, una per 
una, come richiede il meccani-
smo creato dal ministero del-
l'Economia richiede 521 anni 
uomo di lavoro». Gianluca 
Garbi è ad di Banca Sistema, 
istituto specializzato nell'ac-
quisto di crediti delle imprese 
verso la Pa (circa il look delle 
cessioni pro soluto effettuate a 
livello nazionale passa da lui), 

«M,:eueísme trepeu 
Q)mffiessez finuture tutte 

521 nn'UWW 

e da operatore punta sul prati-
co per stanare i paradossi che 
mettono in serio pericolo l'ef-
ficacia dei meccanismi sbloc-
ca-debiti scritti nell'ultimo de-
creto del Governo Monti. 
«L'obiettivo - spiega Garbi - è 
sacrosanto, e bisogna far di tut-
to per accelerarlo, ma con un 
meccanismo come quello im-
posto dal decreto si rischia di 
far saltare il tutto». 

Come se ne esce? 
Lo Stato si deve fidare delle 

pubbliche amministrazioni: 
un'emissione di fatture fra pri-
vati non crea dubbi di sorta, e 
se non viene contestata in 6o 
giorni è definitiva. Lo Stato, in-
vece, sembra non fidarsi, e im-
pone una serie di adempimen-
ti impossibili, che avranno il ri-
sultato di ampliare ancora il 
gap fra le amministrazioni effi-
cienti e quelle che non lo so-
no, come l'Asl i di Napoli do-
ve l'archiviazione è solo carta-
cea e si trova nelle cantine. 

Proprio la sanità è uno dei 
capitoli più critici nel pano-
rama dei debiti pubblici. Qui 
quali sono le prospettive? 

L'intervento da realizzare, 
come rilevato anche da Con-
findustria, sarebbe l'equipara-
zione dei crediti sanitari a 
quelli dello Stato dal punto di 
vista dei ratios delle banche. 
Oggi l'assorb imento dei credi-
ti sanitari "pesa" nel patrimo-
nio di garanzia come il finan-
ziamento a un'impresa. Baste-
rebbe prendere esempio dalla 
Francia, dove da questo punto 
di vista crediti sanitari e stata-
li pari sono, per liberare risor-
se a impieghi più produttivi. 

Il decreto interviene an-
che sulle cessioni, e impone 
a tutti gli enti di certificarsi 
alla piattaforma dell'Econo-
mia. Qual è il suo giudizio? 

I crediti oggetto di cessione 
vengono messi infondo alla li-
sta, e in questo modo si rischia 
diuccidere un mercato che ge-
stisce n miliardi all'anno. Ca-
pisco la finalità della norma, 
nata con l'idea di dare prece-
denza alle imprese rispetto al-
le banche, ma non si è capito 
subito l'effetto negativo che 
un meccanismo così concepi-
to comporta proprio sulle 
aziende creditrici che utilizza-
no questo strumento. Nella 
cessione pro soluto il prezzo è 
fatto dal tasso d'interesse e 
dal tempo stimato per l'incas-
so: con le nuove regole il se-
condo fattore diventa impre-
vedibile, e comunque si allun-
ga, per cui il prezzo all'impre-
sa aumenta perché il tasso de-
ve incorporare questo ritar-
do. Se tutto si blocca, si fa per-
dere al sistema liquidità per 33 
miliardi in tre anni, quasi la 
stessa dote messa in campo 
dal decreto. 

Queste dinamiche pos-
sono avere conseguenze 
anche sulle cessioni già ef-
fettuate? 

Tecnicamente tutte le ces-
sioni pro soluto già effettuate 
sono annullabili, perché sono 
mutate le condizioni. 

, '''@glannitrovati 
gianni.trovati@ilsole24ore.com 
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audúionL Corte dei conti: il ricorso a un intervento correttivo dipende dalla scelta sull'imposta, c'è finestra per limitate misure per la crescita 

Imu, corretto il Def: via lo scenario col taglio 
Marco Rogari 
ROMA 

«Se le stime saranno confer-
mate», dal 2015 per mantenere 
centrato l'obiettivo del pareggio 
di bilancio sarà sufficiente «un 
percorso di manutenzione dei 
conti pubblici» pari allo 0,6% del 
Pil «in termini cumulati» fino al 
2017. Ad escludere manovre "in-
vasive", sempreché l'Imu riman-
ga nell'attuale configurazione o 
la sua eventuale riduzione venga 
adeguatamente coperta, è il mini-
stro dell'Economia uscente, Vit-
torio Grilli, in un'audizione alle 
Commissioni speciali di Camera 
e Senato sul Def. Che è stato inte-
grato dal Tesoro, con l'ok del 
Consiglio dei ministri, per lascia-
re nel Documento come unico 
scenario quello del mantenimen-
to dell'Imu, anche dal 2015 in poi, 
nell'attuale versione sperimenta-
le fino al 2014: imposta sulla pri-
me abitazioni e collegamento 
con le "nuove" rendite catastali. 

Scompare quindi lo scenario 
alternativo, delineato dal versio-
ne originaria del Def, tratteggiato 
sulla base di un eventuale stop 
all'attuale configurazione 
dell'Imu sperimentale (dal 2015 
esclusione della prima abitazio-
ne e della "rivalutazione catasta-
le", dal raggio d'azione dell'impo-
sta), che avrebbe comportato 
una perdita di gettito per oltre n 
miliardi (anche se la cifra non era 
specificata) da coprire con misu-
re correttive. Una scelta quella di 
optare per un unico scenario, 
adottata, si legge nel documento 
di 12 cartelle di "errata corrige" 
messo a punto dal ministro 

$211.U: 	M.W3VRE 
«Se le stime saranno 
confermate tra i l 2015 

e 112017 solo manutenzione 

contabile pari a 0,6 punti di 

Pil in termini cumulati» 

dell'Economia per integrare il 
Def, anche «per accogliere una ri-
chiesta della Commissione euro-
pea». Questa decisione non è sta-
ta vista di buon occhio dal Pdl, da 
sempre favorevole all'abolizione 
dell'Imu sulla prima casa. Ma 
Grilli ha ribadito che la parola de-
finitiva spetta ora al nuov o gover-
no. E ha ricordato che «l'Imu è 
sperimentale non per dire c'è o 
non c'è, non perché si cancella. 
Fare aggiustamenti - ha aggiunto 
- è nelle prerogative del governo 
e del parlamento, ma l'Imu è la 
fonte di finanziamento delle auto-
nomie locali». 

Intanto, invista del cambio del-
la guardia a palazzo Chigi, dal Par-
lamento sale il pressing per allun-
gare i tempi dell'esame del Def, 
che dovrebbe ricevere l'ok delle 
Aule della Camera e del Senato 
tra il 29 e ilio aprile, in tempo uti-
le per essere definitivamente tra-
smesso aBruxelles prima della fi-
ne del mese. A spingere per l'al- 

lungamento dei tempi sono i due 
presidenti delle super-Commis-
sioni, Filippo Bubbico (Pd) e 
Giancarlo Giorgetti (Pdl) e Pier 
Paolo Baretta (Pd). Ma Grilli fre-
na: «Faremo ulteriori approfondi-
menti ma ad oggi non mi risulta 
che sia mai stata valicata» la data 
del 39 aprile. 

Quanto al cammino da percor-
rere nelle prossime settimane, 
Grilli ha sottolineato che il risana-
mento c'è, «ma il percorso è stret-
to» e «richiede la prosecuzione 
di sacrifici del nostro paese che 
può essere alleviato in funzioni 
di meccanismi di sblocco della 
crescita» come il pagamento del-
la prima tranche della Pa. Ma ha 
anche aggiunto che «dopo un an-
no di notevoli sacrifici, ora l'Italia 
è un Paese più solido». Sull'im-
portanza degli effetti dello sbloc-
co dei pagamenti della Pa si è sof-
fermato anche il presidente del 
Cnel, Antonio Marzano. 

A confermare che «nell'impo- 

stazione del Def non si ravvisano 
esigenze di nuove manovre cor-
rettive dei conti pubblici, se non 
a partire dal 2015 e condizionate 
nella dimensione dal manteni-
mento o meno del gettito Imu» è, 
nella lunga giornata di audizioni, 
il presidente della Corte dei con-
ti, Luigi Giampaolino. Che sotto-
linea che il quadro tracciato dal 
Documento di economia e finan-
za apre una «finestra per limitati 
e selettivi interventi di sostegno 
alla crescita, ma non per indiscri-
minati aumenti di spesa».La Cor-
te dei conti fa anche notare che 
qualsiasi modifica (dal rifinan-
ziamento della Cig alla sterilizza-
zione dell'Iva) andrà coperta per 
evitare rischi di sforamento del 
tetto del 3% del deficit. E lascia 
intendere che il peso delle tasse 
è tale che comincia ad avere una 
consistenza macro economica 
anche il fenomeno di chi non rie-
sce a pagare. 
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3truzione. Comuni e Province in corsa per le risorse che conferiranno alle spa con terreni e attrezzature 

Scuole, 435 progetti in gara 
Valanghe di richieste sui 38 milioni di fondi immobiliari disponibili 
Massimo Frontera 

Valanga di richieste per i 
contributi messi a disposizione 
dal ministero dell'Istruzione, fi-
nalizzati a realizzare scuole in-
novative attraverso lo strumen-
to del fondo immobiliare. 

L'avviso pubblicato il 6 apri-
le scorso haraccollo, nei 15 gior-
ni disponibili (scaduti il 21 apri-
le scorso), ben 435 richieste di 
contributo a valere sui 38 milio-
ni messi in palio dal Miur. 

Complessivamente, Comuni 
e Province, hanno chiesto cofi-
nanziamenti per un monte in-
terventi dal costo di oltre 1,6 mi-
liardi di euro. 

Una risposta andata ben ol-
tre le aspettative, come dirà og-
gi il ministro dell'Istruzione, 
Francesco Profumo, che al Ma-
xxi di Roma lancerà anche un 
concorso di architettura con 
l'obiettivo di stimolare i giova-
ni progettisti su concept innova-
tivi per le scuole. Concept prefi-
gurato dalle linee guida per la 
progettazione delle scuole che 
il Miur ha lanciato pochi giorni 

fa e che è lontano anni luce dal 
modello "aula, banco, lavagna e 
gessetto". Una concezione che 
vede l'edificio subordinato, nel-
le sue componenti architettoni-
ca e tecnologica, a nuovimodel-
li di apprendimento. 

L'esuberanza della risposta 
al bando del Miur si deve a 
un'impostazione del bando, vo- 

RE 	E .80 	AVANU. 

Numerose richieste 

dai due comuni che hanno 

già avviato le pratiche 

per costituire fondi con più 

progetti ciascuno 

lutamente aperta, che ha inco-
raggiato a partecipare con pro-
getti distribuiti su un ampio ar-
co di iter attuativo, dal progetto 
approvato a quello ancora nella 
mente del sindaco. 

Di fatto, anche se il bando era 
circoscritto a scuole da realizza-
re con lo strumento del fondo 

immobiliare, l'avviso del Miur 
si è trasformato in un'occasio-
ne per manifestare, una volta di 
più, il bisogno mai soddisfatto 
di spazi per l'insegnamento. 

Albando hanno concorso Co-
muni, Province e anche regioni. 

Il giorno stesso della pubbli-
cazione è arrivata una manciata 
di richieste, con in testa il Comu-
ne di Firenze, registrata alle 
12,33, seguita da Bologna, che ha 
già avviato un progetto per rea-
lizzare una decina di scuole at-
traverso un fondo immobiliare. 

Richieste sono arrivate nella 
notte tra sabato e domenica. 
Poi, da lunedì 8 aprile, si è scate-
nato il diluvio, con mail inviate 
da tutte le regioni, con la sola ec-
cezione della Valle d'Aosta e 
del Trentino Alto Adige. 

Si va dal micro-intervento da 
16mila euro del comune di di Pa-
dria (Ss), che chiede al Miur so-
lo 4mila euro, fino al program-
ma da 123 milioni della provin-
cia di Salerno. 

I vincitori non potranno o tte-
nere più del 25% del costo com- 

00 milioni 
Le risorse stanziate dal Miur 
Atanto ammontano le risorse 
che il ministero dell'Istruzione 
ha messo a disposizione per 
stimolare la progettualità di 
nuove scuole. Le risorse sono 
state messe in palio con un 
avviso pubblicato il 6 aprile 
scorso in «Gazzetta». Il bando 
si richiama alle norme 
sull'edilizia scolastica 
introdotte dal DI Sviluppo, 
relativamente all'utilizzo dei 
fondi immobiliari (articolo 11, 
comma 4 del D1179/2012) 

403 stanze 
Le candidature degli enti 
Sono in tutto le richieste di 
contributo inviate tra il 6 e il21 
aprile da Comuni, Province e 
Regioni, e arrivate all'apposita 
casella mail del ministero 
dell'Istruzione 

plessivo dell'intervento, e sen-
za comunque superare il tetto 
di 5 milioni di euro. 

L'avviso chiedeva poche es-
senziali informazioni sul pro-
getto: nome del Comune, indi-
rizzo, contributo richiesto e co-
sto totale previsto. 

Il difficile viene ora, per gli en-
ti che verranno selezionati dal 
Miur, inbase all'ordine cronolo-
gico di arrivo della richiesta, 
ma anche al tipo di intervento: 
tra una ristrutturazione e una 
nuova costruzione, la priorotà 
verrà data a quest'ultima. 

Gli enti dovranno sottoscri-
vere un impegno che prevede 
la costituzione di un fondo im-
mobiliare (previa gara per sele-
zionare il gestore). 

La selezione sarà fatta in tem-
pi rapidissimi. Prima di la sciare 
il dicastero di Viale Trastevere 
al suo successore, il ministro 
Francesco Profumo vuole chiu-
dere una graduatoria (che do-
vrà poi affrontare tutti i rischile-
gati al rinnovo dell'Esecutivo). 
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Consiglio del notariato sull'imposta di registro 	I 

Catasto pacificato 
Mediazione fiscale più ampia 

DIANDREA BONGI  

N ella mediazione tribu-
taria anche le contro-
versie in materia di 
operazioni catastali e 

attribuzioni di rendita nonché 
quelle inerenti la c.d. imposta 
principale «postuma» in mate-
ria di registro. 

Sono questi, in estrema 
sintesi, i principali spunti 
desumibili dalla lettura dello 
studio n. 72-2013/T del Con-
siglio nazionale del notaria-
to dedicato al delicato tema 
della mediazione tributaria 
e dell'imposta principale po-
stuma di registro. Dopo aver 
delineato le linee principali 
del nuovo istituto deflattivo 
del contenzioso tributario di 
cui all'articolo 17-bis del dlgs 
546/1992, lo studio del notaria-
to si concentra sulla possibilità 
dell'utilizzo di tale procedura 
anche per le controversie che 
vedono direttamente coinvol-
to il Notaio nell'esercizio delle 
sue peculiari attività. 

In quest'ottica lo studio 
in oggetto ricorda come per 
effetto della integrazione 
dell'Agenzia del territorio 
nell'Agenzia delle entrate, di-
sposta dall'art.23-quater del 
dl 6 luglio 2012 n.95 inserito 
dalla legge di conversione 7  

agosto 2012 n.15, a decorrere 
dal 1° dicembre 2012, sono da 
ricondurre nella competenza 
di quest'ultima anche gli atti 
in precedenza di pertinenza 
del Territorio. Ciò comporta 
che risulta ora necessario ac-
cedere alla mediazione tribu-
taria anche in relazione, ad 
esempio al tributo liquidato 
in relazione alla rendita attri-
buita e/o ai relativi accessori 
ovvero alle sanzioni irrogate 
con il medesimo atto. Attività 
per le quali prima di detta as-
similazione risultavano esclu-
si dalla mediazione perché non 
provenienti dall'Agenzia delle 
entrate. 

Ciò significa che nella 
ipotesi di mancata presen-
tazione della dichiarazione 
di aggiornamento catastale 
dovuta dal contribuente ai 
sensi del comma 8 art.19 del 
dl 31 maggio 2010 convertito 
in legge n.122/2010 e quindi 
della consequenziale attribu-
zione della rendita presunta in 
esito all'aggiornamento fatto 
d'ufficio dalla ex Agenzia del 
territorio ora Agenzia delle en-
trate, il contribuente deve ora 
procedere con l'esperimento 
della procedura di reclamo 
e/o mediazione qualora fosse 
intenzionato a contestare i 
tributi speciali connessi con  

la procedura di attribuzione 
della rendita stessa oppure i 
relativi accessori o le connesse 
sanzioni. 

Procedura di reclamo e/o 
mediazione della quale il con-
tribuente non potrebbe avva-
lersi per contestare invece i 
tributi dovuti al Comune in 
esito alla procedura di attribu-
zione della rendita presunta in 
tal modo effettuata. 

Procedura di reclamo e/o me-
diazione che dovrebbe essere 
parimenti esperita anche per 
le ipotesi afferenti l'avviso di 
liquidazione della c.d. imposta 
principale postuma di registro. 
Ipotesi queste ultime che pos-
sono verificarsi, come previsto 
dall'art.42 del dpr n.131/86, 
quando sia necessario prov-
vedere a correggere errori od 
omissioni in cui il notaio sia 
incorso nel procedimento di 
autoliquidazione dell'atto. 

Quanto al soggetto legitti-
mato a proporre l'istanza di 
reclamo, conclude lo studio in 
oggetto, «può essere intuitiva-
mente solo il notaio e non le 
parti dell'atto, in quanto solo 
il notaio che ha inoltrato il 
modello unico e autoliquidato 
l'imposta principale è destina-
tario dell'atto reclamabile con 
la procedura in oggetto». 
	 Riproduzione rzservata—. 
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DL PAGAMENTI 

Patto 
stabilità 

alleggerito 
DI BEATRICE 

MIGLIORINI 

Allentamento del patto 
di stabilità per i comuni 
virtuosi. Ampliamento 
delle compensazioni an-
che con i debiti fiscali. 
Termini perentori per le 
pubbliche amministrazio-
ni chiamante a saldare i 
debiti con le aziende, i 
professionisti e le coo-
perative. Questi i punti 
principali su cui sono 
confluite le proposte di 
emendamento di Pd e Pdl, 
al decreto pagamenti, la 
cui scadenza per la pre-
sentazione era ieri matti-
na alle 13. In totale sono 
circa 650 gli emendamen-
ti depositati in Commis-
sione speciale della Ca-
mera dai diversi gruppi e 
dai singoli parlamentari. 
Previsto dunque per oggi 
l'inizio della discussione 
per l'ammissibilità de-
gli emendamenti, salvo 
che impegni istituzionali 
facciano slittare il tutto 
alla prossima settimana. 
«A questo proposito» 
sottolinea l'onorevole 
Maurizio Bernardo, rela-
tore del Pdl sul decreto 

pagamenti «sarà impor-
tate sapere se le risorse 
messe a disposizione per 
il decreto pagamenti dal 
governo uscente, saranno 
confermate o rafforzate 
anche dal nuovo gover-
no». Sul versante delle 
risorse infatti, la novità 
potrebbe riguardare di-
rettamente l'allentamen-
to del Patto di stabilità 
interno anche per tutto il 
2014, andando così a libe-
rare direttamente paga-
menti degli enti locali per 
altri 7,5 miliardi di euro, 
rispetto ai 5 miliardi del 
2013. Aperta anche la 
partita sull'ampliamen-
to delle compensazioni. 
In ballo infine, anche la 
questione sulle scadenze. 
Entro il 15 settembre in-
fatti, le pubbliche ammi-
nistrazioni sono tenute a 
effettuare la valutazione 
complessiva dei debiti 
pregressi. La richiesta, 
sarebbe quindi quella di 
anticipare di un paio di 
mesi la scadenza previ-
sta. Confermata invece, 
la proposta di retroda-
tare il Documento unico 
regolarità contributiva 
(si veda ItaiiaOggi del 
23/9/13). Sarà quindi ne-
cessario attendere giove-
dì 2 e venerdì 3 maggio, 
per l'approvazione del te-
sto del decreto, di fronte 
alle commissioni specia-
li. Prevista invece per il 
6 maggio, l'inizio della 
discussione in aula. 
	 Riproduzione riservata—. 
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Il ministro dell'economia Grilli sul documento di economia e finanza 

L'Imu non torna indietro 
In caso contrario un buco per gli enti locali 

DI BEATRICE MIGLIORINI  

i Imposta municipale 
unica sarà perma- 
nente. Il governo ha 
infatti deciso di cor- 

reggere il testo del documento 
di economia e finanze (Def), af- 
finché il regime Imu rimanga. 
A conferma del mantenimento 
dell'Imu nel lungo periodo, il 
ministro dell'economia e delle 
finanze, Vittorio Grilli. Duran- 
te le audizioni sul Def, di fron- 
te alle commissioni speciali di 
senato e camera, il ministro ha 
infatti dichiarato che «il man- 
tenimento dell'Imu è necessa- 
rio per il finanziamento delle 
autonomie locali, per tanto è 
possibile prevedere al massi- 
mo un suo aggiustamento in 
corso d'opera, ma non la sua 
abolizione» In caso contrario 
il rischio è quello di peggiora- 
re il saldo del pil dello 0,8% 
l'anno, a partire dal 2015. «La 
conseguenza di questo peggio- 
ramento», spiega il sottosegre- 
tario all'Economia Gianfranco 
Polillo, durante le audizioni 
«sarebbe che dal 2015 si veri- 
ficherebbe la necessità di tro- 

vare le coperture finanziarie 
altrove». A questo proposito è 
stata proprio la Banca d'Italia 
a evidenziare, come il regime 
temporaneo dell'Imu avrebbe 
provocato un peggioramento 
del soldo del pil a partire dal 
2015. Secondo il direttore cen-
trale per la ricerca economica 
e le relazioni internazionali 
della Banca d'Italia, Daniele 
Franco, è inoltre rilevante an-
che il problema dell'Iva. «Per 
lo stop all'aumento dell'Iva 
previsto da luglio è necessario 
trovare 2 miliardi di euro di 
copertura, altrimenti il rischio 
di sforare il deficit, arrivando 
oltre il 3% del disavanzo, si 
concretizzerebbe». 

Gli aggravi fiscali. Sull'ag-
gravio contributivo ribatte 
invece Rete imprese Italia. In 
sede di audizioni è emerso in-
fatti che, se il Def rimanesse 
strutturato così come è, si veri-
ficherebbe tra il 2013 e il 2017, 
un aumento della contribuzio-
ne per famiglia di 2.600 euro. 
Rete imprese evidenzia come 
«l'aggravio di imposte per le 
famiglia tra il 2013 e il 2017, 
porterebbe nelle casse dello  

stato, 26 miliardi di euro di 
imposte dirette e 40 miliardi 
di euro di imposte indirette. I 
contributi sociali effettivi cre-
scerebbero così di 27 miliardi 
di euro e le altre entrate cor-
renti di 6 miliardi». In questa 
ottica, sottolinea inoltre Rete 
imprese «se non verrà blocca-
to il previsto aumento dell'Iva, 
lieviterà ancora di più il pre-
lievo sulle fasce di reddito 
più deboli, contribuendo a 
deprime i consumi e andando 
contro gli obbiettivi di equità e 
di crescita che si vogliono per-
seguire». A conclusione della 
audizione, è stato poi messo in 
evidenza come «considerando 
che le entrate pubbliche sono 
un trasferimento lordo dal set-
tore privato a quello pubblico, 
100 miliardi di euro aggiun-
tivi costituirebbero un onere, 
pari a circa 4 mila euro annui 
per famiglia». Della stessa opi-
nione anche il presidente della 
Corte dei conti, Luigi Giampa-
olino, secondo il quale «il Def 
2013 espone un nuovo quadro 
economico e di finanza pubbli-
ca che non dissolve i motivi di 
preoccupazione sull'imposta- 

zione della politica economica 
e di bilancio nella prospettiva 
di breve e medio periodo. Le 
politiche fiscali adottate fino 
ad oggi, hanno infatti deter-
minato effetti depressivi della 
crescita economica». 

Patto di stabilità. Sulla 
questione Patto di stabilità, 
ha invece ribattuto nuova-
mente l'Associazione nazio-
nale comuni italiani, tramite 
il presidente Graziano Delrio. 
«Il decreto sui pagamenti del-
la pubblica amministrazione 
così com'è concepito» spiega 
Delrio «rischia di limitare 
l'operatività del provvedimen-
to riguardo alla spesa in con-
to capitale: escludendo buona 
parte dei pagamenti per debiti 
pregressi effettuati nel corso 
del 2013 e non considerando 
la possibilità di sbloccare ri-
sorse a quei comuni che per 
rispettare i vincoli del patto di 
stabilità interno hanno rallen-
tato o interrotto lavori e opere 
per le quali comunque esiste 
un contratto che obbliga il co-
mune a riconoscere l'impatto 
pattuito». 
	 RtproduzIone rzservata—. 
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